
DA SARKÒ A ZAPATERO Nel decennale

della sua riforma che ha semplificato la P.A.

l’ex ministro Ds della Funzione Pubblica Fran-

co Bassanini è stato chiamato dal presidente

francese Sarkozy a

far parte della Com-

missione Attali che

dovrà modernizzare

laFrancia.Unbel riconoscimen-
to per il padre dell’autocertifica-
zione, rimasto fuori dal Parla-
mento alle ultime elezioni e ora
firmatariodelmanifestorutellia-
no e “tifoso” di Veltroni alle pri-
marie. Ma anche la Spagna è in-
teressata al modello Italia: Zapa-
tero manderà al convegno per i
10 anni della Legge Bassanini la
sua ministra della Pubblica Am-
ministrazione.
Sbarcherà all’Eliseo. Come è
andata?
«Non sono di casa con Sarkozy,

abbiamo avuto qualche contat-
to in passato ma è un uomo in-
formale. Nel 2002, quando era
ministro dell’Interno del primo
governo Raffarin, mi chiamò a
partecipare all’assemblea nazio-
nale dei prefetti e viceprefetti.
Mi telefonò lui in persona: la
mia segretaria mi disse “c’è uno
chedicedichiamarsiSarkozy”,e
lui: “Bonjour, sono Nicolas
Sarkozy, non so se sa che sono
appena stato nominato mini-
stro...”».
Perché l’ha voluta?
«Nelladottrina francese si è fatta
strada l’idea che dagli anni ‘90
in Italia si è riformata la publica
amministrazione come si do-
vrebbe fare da loro. A differenza
di ciò che pensiamo, i francesi
non hanno la puzza sotto il na-
so sul tema. Sarkozy nel suo in-

terventodisse:“noinell’800ave-
vamolamiglioreP.A.,poiabbia-
modormitosugliallorieoraper-
sino l’Italia ha molto da inse-
gnarci”».
Una soddisfazione per lei.
«Non solo per me. Nel 2004, di
fronte ai parlamentari del-
l’Ump, raccontai che Berlusconi
voleva rivedere la contrattualiz-
zazione del pubblico impiego
tornando allo statuto di diritto
pubblico (vigente in Francia), e

che i sindaca-
tiavevanomi-
nacciato scio-
pero. In sala
ci fu un ap-
plauso scro-
sciante. Per i
sindacati ita-
liani «moder-
nie innovato-

ri» rispetto a quelli francesi
“conservatori”. Iotelefonai subi-
to a Epifani e Pezzotta. Ichino,
che pure coglie contraddizioni
reali, farebbe bene a fare il con-
fronto con gli altri paesi».
Qual è il compito della
Commissione?
«Dovrà ridare competitività e
crescita alla Francia occupando-
sidi lavoro, sviluppodelle impre-
se e qualità della vita. Ne faran-
no parte esperti, grands commis,
industriali, finanzieri. Si insedie-
rà il 30 agosto.
Nessun imbarazzo a
collaborare con un governo di
centrodestra?
«No, la lettera dimissionefirma-
ta da Sarkozy e dal primo mini-
stro Fillon non contiene un pro-
gramma di destra ma di moder-

nizzazione. Liberare energie ab-
battendo ostacoli come rendite
diposizioneedisoccupazioneal-
ta. Io poi mi occuperò di P.A., la
cui efficienza è interesse di sini-
stra prima che di destra. I ricchi,
se vogliono, mandano i figli a
studiare in Svizzera e a curarsi a
Boston».
Lei come Jack Lang: un
consulente che ha mani
libere di criticare?
«Èunacommissione tecnicae io
non rinnego le mie idee.
Sarkozyha scelto la strada di uti-
lizzo delle idee e delle intelligen-
ze per obiettivi non qualificabili
comedidestra,esecondomean-
drebbe seguita anche in Italia».
A 10 anni dalla sua legge qual
è il bilancio?
«Purtroppo la riforma del

‘97-2000 non è stata seguita da
attuazione adeguata. Un corpus
cosìampiorichiedevamanuten-
zione. Invece, nel centrodestra
FieLega,privilegiavanoilmerca-
to allo Stato, An e Udc avevano
delpubblicounavisionecliente-
lare. Resta il successo dell’auto-
certificazione».
Come festeggerà il
decennale?
«Con un convegno internazio-
nale all’università Roma Tre il
15 e 16 novembre». Nel panel
AlessandroPaino,BernardSpitz,
la spagnola Elisenda Mallaret.
Tavola rotonda finale con il mi-
nistro Nicolais e i suoi predeces-
sori Bassanini e Frattini, più gli
omologhi francese Eric Woerth
e spagnola Elena Salgado Men-
dez».

«Mi vuole Sarkozy
La mia riforma
fa scuola in Europa»
Bassanini chiamato a far parte della commissione
che cambierà la pubblica amministrazione francese

L’ex ministro:
«La legge fatta 10
anni fa aveva bisogno
di una seria attuazione
ma non è stata fatta»
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Faccia a faccia
Chiti-Maroni
sulle riforme
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■ Le riforme girano tra una fe-
sta e l’altra: l’altro ieri era stato il
meeting di Rimini a ospitare un
dibattito sul tema, stasera alle 21
sarà la festa della Lega nord di
Marina di Ravenna. Protagonisti
del confronto il ministrodei rap-
porti col parlamento e le riforme
istituzionali, Vannino Chiti, e il
capogruppo alla Camera dei de-
putati della Lega, Roberto Maro-
ni, tema del dibattito «riforme e
federalismo fiscale», moderato
dal direttore del Resto del Carli-
no, Gian Carlo Mazzuca.
Appuntamento di grande inte-
resse, spiega una nota del mini-
stero delle Riforme, giungendo
nelpienodellepolemichesulco-
siddetto sciopero fiscale e dopo
che il governo ha realmente av-
viatoil camminoversoil federali-
smo fiscale - con l’approvazione
in consiglio deiministri, il 3 ago-
sto scorso, della legge delega sul
federalismo fiscale - compiendo
quanto di sua spettanza in meri-
to all’attuazione del titolo V del-
la Costituzione. la parola sta ora
al Parlamento e alle forze politi-
che: si deve infatti approvare il
codice delle autonomie e quan-
to resta per l’attuazione definiti-
va del titolo v, ovverosia la rifor-
ma del sistema parlamentare col
superamento del bicameralismo
perfetto. per Chiti «l’Italia ha bi-
sogno di una sola Camera eletta
direttamente dai cittadini, che
dia la fiducia e controlli i gover-
ni, e di una seconda Camera - la
camera delle autonomie - nella
quale siedano i rappresentanti di
Regioni, Comuni e Province. è
questa la via maestra perchè la
nostra democrazia sappia conci-
liare partecipazione e capacità di
decisione. È la sfida - conclude
Chiti - che devono saper affron-
tare le forze politiche sia di mag-
gioranza che di opposizione».
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